
P R E M E S S A

Sono molti anni che condivido ciò che vedo e vivo nelle realtà parallele 
e in particolar modo cerco di essere testimone di esperienze a contatto con 
l’Aldilà e con i mondi che costellano ciò che definiamo Invisibile.

Spesso mi domando quanto ancora ci sia da dire e da scoprire degli spazi 
che ci circondano. La mia conoscenza mi ha portata a considerare che ogni 
aspetto della nostra vita si sviluppa in molteplici profondità e che oltre ciò 
che appare vi sono ragioni, disegni che a volte sono difficili persino da im-
maginare. Accettare le profondità della Vita e il Suo stesso modo di pensare 
ci permette di vivere con maggior serenità, perché sostenuti dalla compren-
sione di tutto ciò che accade. 

Ora più che mai sento l’importanza di portare un messaggio che mi è 
arrivato con sorpresa dal popolo dei delfini, diretto a tutti coloro che sono 
in quell’apertura di coscienza da accogliere un nuovo Inizio: il ritorno della 
collaborazione consapevole tra il popolo degli uomini e il popolo degli ani-
mali.

Con questo messaggio intendono trasmettere il Loro sguardo, il Loro 
punto di vista sulla vita. 

Proiettiamo molto delle nostre paure, abitudini e pensieri sui nostri ani-
mali, ma poco conosciamo di loro. Crediamo che vedano e vivano le cose 
come noi, ma se così non fosse?

Un giorno Essi mi dissero: «Ci pensate simili a voi, mentre noi dimoria-
mo in ogni istante un’unica cosa con la Vita e con i suoi movimenti.»

L’anima degli animali mi ha sempre stupita per saggezza ed eleganza. Os-
servare gli eventi dal loro punto di vista mi ha insegnato molto su come tor-
nare a vivere all’unisono con la Fonte. Sentire cosa pensano, capire il motivo 
del loro arrivo nella nostra vita o il perché della loro dipartita ci porta a en-
trare in un mondo che tutt’oggi dimora davvero un’unica cosa con il Soffio. 

Gli animali come vivono la Morte? Che ruolo hanno nella nostra esisten-
za e qual è la nostra responsabilità nei loro confronti? Hanno anche Loro 
un’anima? Quando moriremo li ritroveremo?



Consideriamo in molti gli animali come parte integrante della nostra 
vita; appartengono totalmente al nostro concetto di famiglia e quando uno 
di loro si ferisce o ritorna alla Grande Dimora, il dolore che emerge è così 
grande, intimo e profondo, da sembrare quasi animico, perché è in realtà la 
nostra anima a sentirsi strappare una parte di sé.

Chi li ha come compagni di viaggio sa che provengono da uno stato d’es-
sere differente da quello dell’uomo; essi risiedono infatti in uno spazio della 
Coscienza dove sono ancora tutt’uno con l’Assoluto, uno spazio d’amore e 
di unità che nell’umanità invece si è indebolito.

Quando un essere puro è vittima di un’ingiustizia non siamo solo noi a 
soffrire, ma anche la nostra Anima, che percepisce la pena della Vita violata 
nella sua essenza. Ciò che gli animali subiscono ci tocca nel profondo: nel 
momento in cui il Sacro viene turbato, l’intero pianeta risente di quel dolo-
re, così come tutti gli esseri dei molteplici Regni.

I nostri fratelli animali rappresentano esseri puri che con la loro presen-
za ci ricordano la bellezza del Creato. Anche se non ne siamo consapevoli, 
in cuor nostro sentiamo che sono creature che rispondono a leggi diverse 
rispetto a quelle dell’uomo e così, quando uno di loro soffre o ci lascia, è la 
nostra Anima a percepirne maggiormente la mancanza.

Essi colorano l’esistenza con una tonalità più vicina al cielo di quanto 
non facciamo noi e la arricchiscono di un canto inudibile alle orecchie, ma 
chiarissimo al nostro cuore.

Immaginiamo per un attimo un mondo, un luogo nell’universo senza di 
loro. Cosa vedremmo? Un mondo privo di Vita.

Gli animali sono i Guardiani dell’unione tra Terra e Cielo, i Ponti che ci 
ricordano la Coscienza di Casa e ho perciò sentito il bisogno di onorarli con 
queste pagine, compagni e amici che rendono un Servizio immenso a Noi e 
al nostro Pianeta.
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I N T R O D U Z I O N E

A
tei, religiosi o credenti, tutti prima o poi penseremo al senso dell’e-
sistenza, delle nostre giornate e al perché di tutto quel che accade. 
Siamo accompagnati sin da piccoli a studiare la storia, la matemati-

ca, le scienze, le arti, ma poco sappiamo della vita e soprattutto della morte. 
Ogni elemento presente nel nostro mondo è ricco di aspetti “invisibili” che 
definiscono nella sua completezza cosa sia la Vita. 

Se potessimo vedere un solo colore, osservando un quadro variopinto, 
non saremmo mai in grado di godere della visione d’insieme.

Lo stesso vale per la Vita: per riuscire a comprendere chi siamo, quale sia 
il nostro posto nell’universo, dobbiamo conoscere ogni aspetto di ciò che ci 
circonda e penetrarne il Senso.

La morte, che ancora oggi è vista come una nemica dolorosa, un’ascia che 
trancia il nostro diritto di esistere e quello delle persone a noi vicine, porta 
via anche i nostri Animali. La loro perdita è dolorosa tanto quanto quella di 
una persona amata. Quando se ne vanno rimane il senso di vuoto lasciato 
dal loro partire: non potremo più perderci nei loro sguardi o abbandonarci 
ai loro teneri abbracci.

I legami che ci uniscono sono molto più elevati del semplice piano fisico, 
poiché coinvolgono la sfera dell’Essere. 

Sappiamo che la morte altro non è che un cambiamento della nostra for-
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ma e in nessun modo può recidere i legami d’amore o impedirci di rimaner-
ne connessi.

Nel grande tessuto dell’Esistenza, ogni creatura è composta da un insie-
me di dimensioni energetiche, che le permette di abitare sia il mondo fisico 
che i Regni dello Spirito. Ogni forma di vita – pietre, fiori, animali – pos-
siede livelli che si manifestano in piani diversi da quello materiale. Riappro-
priarci di tutto il nostro Essere con tutte le sue dimensioni è la principale 
missione di ogni essere vivente. 

Se nel fisico sembriamo separati gli uni dagli altri, più saliamo nei mondi 
sottili, più sentiamo i nostri corpi come un unico tessuto interconnesso da 
legami d’amore. Così anche gli animali posseggono emanazioni energetiche 
del loro essere. In Loro c’è molto più di ciò che appare: hanno un’anima, un 
proprio pensiero e carattere, una missione e soprattutto uno scopo evoluti-
vo. 

La vita è la più grande Guida e Maestra, è lei a determinare le nostre espe-
rienze e dove prestare Servizio. 

Prima di nascere, come un esercito evolutivo, ognuno di noi sceglie in 
quale campo portare il risveglio della coscienza. 

Vi sono esseri che si incarnano per il Rinnovamento nelle scuole, altri per 
il progresso nella medicina, nella politica, nell’arte o nella musica. Nessun 
settore viene tralasciato: così alcune anime hanno il compito di portare sulla 
terra una maggior consapevolezza del regno animale. Sono i cosiddetti “ani-
mal communicators” o “passeurs d’âmes animales”, coloro che dedicano 
ogni loro giorno al servizio dei nostri fratelli animali. 

La mia missione è consacrata ad altri rami dell’esistenza, ma queste pa-
gine vogliono essere un aiuto e un supporto, attraverso la condivisione di 
esperienze personali a contatto con il regno animale, con creature che han-
no onorato la mia famiglia e che tutt’oggi vivono la mia casa, con animali 
straordinari, incontrati nei mondi astrali e fisici. 

Ho raccolto qui tutto ciò che mi è stato dato di capire e penetrare del 
Loro Regno: messaggi di immensa levatura, conoscenze sorprendenti e so-
prattutto un Amore smisurato nei confronti dell’umanità.

Queste anime ci spingono a oltrepassare la limitatezza del nostro essere, 
per tornare a dimorare nell’essenza profonda di tutto ciò che È. 
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Osserveremo dal Loro punto di vista le profondità dell’oceano, la terra 
ferma, gli zoo, le ingiustizie alle quali spesso scelgono di sottoporsi e il loro 
Aldilà: cosa provano, cosa pensano, come vivono tutto ciò. Saremo sorpresi 
di scoprire uno stato d’Essere che supera ogni nostra immaginazione.


